ALBERTO BENCISTA’, candidato a Sindaco alle primarie del Partito Democratico di Greve in Chianti

Da Barack Obama  “ Abbiamo scelto la speranza. E’ il tempo delle responsabilità “

Idee, spunti e suggestioni per un programma per le elezioni amministrative da discutere con i cittadini.

La proposta di programma non può essere un  “ libro dei sogni “ che non tiene conto della situazione finanziaria del nostro Comune e dei tempi difficili nei quali viviamo.

Il programma deve essere invece il risultato di un pensiero globale che propone azioni locali anche molto innovative dal punto di vista urbanistico, economico, sociale e culturale, in un territorio famoso nel mondo per le sue bellezze ambientali, paesaggistiche, architettoniche e per le sue attività pregiate ad iniziare dalla viticoltura : il Chianti.

Il Comune di Greve in Chianti ha bisogno di fare un salto di qualità  :

nel sostegno alle attività economiche :

agricoltura, piccola e media impresa, commercio e turismo sono settori messi a durissima prova dalla crisi economica e dalla concorrenza mondiale.

Le attività  agricole in particolare rappresentano un patrimonio economico e culturale da tutelare e valorizzare con grande impegno, anche in considerazione delle novità introdotte dall’Unione Europea nel settore vitivinicolo ( OCM vino ), e con i provvedimenti a sostegno delle pratiche biologiche ed ecocompatibili.

Occorre pensare i programmi a livello di area vasta, come Chianti, come area metropolitana.

I Comuni del Chianti per sostenere l’economia locale dovranno realizzare uffici intercomunali, uniformare tutti i regolamenti comunali ad iniziare da quelli urbanistici ed edilizi, redigere piani strutturali, piani per la casa e per il sostegno alla produzione  di energia da fonti rinnovabili per aree omogenee sovracomunali, ristrutturare radicalmente la macchina comunale in termini di efficienza.

Il Comune di Greve in Chianti deve proporre un idea specifica di sviluppo sostenibile per il nostro territorio che potrebbe contenere come linee guida :

· La valorizzazione di tutta la fascia orientale, dal Monte San Michele, che potrebbe diventare un vero polo del turismo naturalista, passando per Lucolena, Dudda, Cintoia fino a San Polo. 

· il salto di qualità della zona nord ( Strada e Chiocchio ) da quartieri dormitorio a località con una identità ed un anima

· la definizione di un nuovo rapporto tra le necessità delle attività produttive, in particolare SACCI e fabbriche del Cotto e quelle della riqualificazione di tutta la valla della Greve, da Greti fino al Ferrone.

· La valorizzazione e tutela del grande patrimonio paesaggistico, ambientale, architettonico storico come volano per uno sviluppo sostenibile all’insegna della qualità e del tipico, delle attività agricole, artigianali,commerciali e turistiche della zona fra Panzano e Greve
Nel trasporto pubblico

Nel 2010 scade la convenzione con la SITA  ed occorre dunque prepararsi a questo appuntamento con proposte discusse ed elaborate per tempo.

Occorre infatti sottoporre ad esame tutto il sistema della mobilità tra Greve e Firenze, tra il Chianti ed il Valdarno, all’interno del Chianti, ed all’interno del Comune compresi i trasporti scolastici.
Occorre inoltre comprendere quali effetti può produrre l’entrata in funzione della tramvia fiorentina e quale sistema di connessione è ipotizzabile.
 Per l’ambiente, il territorio, i servizi pubblici, le energie rinnovabili.

Noi chiantigiani abbiamo un obbligo in più rispetto alla tutela dei valori ambientali e paesaggistici ed alla difesa del patrimonio naturalistico ed architettonico in particolare quello rurale.

Occorre mettere fine dunque ad una gestione del territorio in particolare urbanistica, fatta di scelte improvvisate, non sufficientemente discusse e quindi non trasparenti, che hanno prodotto uno sviluppo quantitativo disarmonico in particolare del capoluogo e delle frazioni di Strada e Chiocchio, nelle quali si è costruito troppo e spesso, male, senza calcolare le conseguenze negative in termini di servizi, infrastrutture e qualità della vita in generale.

Il nuovo piano strutturale dovrà rappresentare lo strumento operativo per affermare questa netta inversione di tendenza e dovrà essere elaborato tramite la partecipazione ed il confronto con i cittadini e le associazioni politiche, economiche, sociale e culturali del territorio.

Risorse idriche                                                                                                                                 La carenza di acqua in molte frazioni ha riproposto la discussione sulla gestione dell’acquedotto da parte di Publiacqua e più in generale sulla risorsa idrica, mai affrontata pienamente in tutte le sue implicazioni economiche, ambientali e culturali.

Occorre un intervento immediato a Panzano e nelle altre frazioni in sofferenza e nello stesso tempo impostare una strategia di lungo respiro insieme agli altri Comuni del Chianti.

Depurazione

I nuovi piani devono indicare la priorità degli interventi a Strada in Chianti. 

Questione rifiuti

Il fatto che la zona di Testi sia stata individuata dal Piano provinciale come sede per la costruzione del termovalorizzatore imponeva al Comune un livello di discussione, di informazione e di partecipazione straordinaria: ciò non è avvenuto ma tutto quello che non è stato fatto fino ad oggi, dovrà essere fatto dalla nuova amministrazione, anche in considerazione di possibili nuovi scenari.
Il passaggio della gestione da SAFI a Quadrifoglio dovrà essere caratterizzato comunque da un salto di qualità nella raccolta differenziata, introducendo la raccolta porta a porta, ed incentivando tutte le pratiche di riduzione dei rifiuti.

Energie rinnovabili

Dopo anni di attesa, finalmente le Fonti Energetiche Rinnovabili (FER) stanno vivendo una stagione di grande sviluppo a livello mondiale, assumendo un peso sempre più rilevante nella bilancia energetica. Gli investimenti nella ricerca e nell'innovazione tecnologica, la diffusione e la sperimentazione in diversi Paesi hanno permesso di realizzare una crescita di potenza e efficienza degli impianti impensabile solo dieci anni fa.

Il Comune deve realizzare tutti i nuovi edifici pubblici con impianti su base FER e adeguare gradualmente quelli già esistenti; incentivare e facilitare l’istallazione di impianti FER adeguando i regolamenti edilizi ; utilizzare i rifiuti agricoli per la produzione di biomasse e il cippato di legname come combustibile.

A proposito delle energie rinnovabili Obama ha detto : “ faremo in tre anni quello che non abbiamo fatto in trenta “ e noi ?
Nella difesa e lo sviluppo della scuola pubblica

La legge Gelmini ed i pesanti tagli finanziari del governo Berlusconi  produrranno conseguenze negative anche per il nostro sistema scolastico.

Il Comune deve elaborare una strategia complessiva nei confronti della scuola di ogni livello, in un rapporto di stretta collaborazione con le istituzioni scolastiche e le rappresentanze dei genitori, per definire le priorità e le esigenze effettive.

Il nuovo polo scolastico di Strada in Chianti  considerato come una priorità ed una attenta valutazione della situazione dell’edilizia scolastica del capoluogo rappresentano gli impegni più urgenti da definire.

Il Comune deve sostenere tutte le iniziative che mirano a qualificare il sistema scolastico grevigiano.

Nelle iniziative culturali

Siamo ricchi di iniziative, di associazioni ed istituzioni culturali, siamo carenti nel sostegno economico e soprattutto nella possibilità di usufruire di spazi adeguati : basti pensare alla scuola di musica o al premio letterario Chianti.

La nuova biblioteca di Greve risolverà in  parte questi problemi ( quando sarà completata ) 

ma occorre pensare da subito alla gestione ed occorre definire la proposta per il nuovo centro pubblico di Strada in Chianti, che dovrà essere utilizzata anche per le iniziative culturali

Nel sostegno al volontariato e all’associazionismo

Obama, in occasione del Martin Luther King Day, ha invitato tutti i cittadini americani a dedicare un giorno di servizio al volontariato e insieme a Michelle ha annunciato che svolgeranno  in prima persona attività di volontariato sotto lo slogan : “ il servizio alla comunità, l’impegno dei singoli per il bene comune “.

Un esempio che tutti dovremmo seguire per promuovere l’attività di volontariato soprattutto fra i giovani.

Nel massimo rispetto della autonomia delle associazioni, il Comune deve favorire un maggior coordinamento, rivitalizzando la Consulta del volontariato anche per integrare sempre meglio le attività delle associazioni.

L’associazionismo sportivo

Le società sportive possono rappresentare sempre di più un luogo di formazione, di integrazione e di socializzazione dei giovani, delle famiglie e della cittadinanza.

A tal fine occorre ripensare la politica sportiva del Comune ad iniziare dalla gestione e manutenzione degli impianti i cui costi stanno mettendo in seria difficoltà le società sportive, e dotare i centri più importanti di strutture adeguate per la convivialità.

L’associazionismo ricreativo

I circoli ARCI , MCL, AICS  etc. contribuiscono in maniera determinante alla socializzazione, alla coesione ed alla integrazione nella nostra comunità. Il loro ruolo va valorizzato, i loro programmi vanno sostenuti,  

Nelle politiche sociali e sanitarie

I tagli del governo mettono in discussione il livello attuale dei servizi sociali e sanitari e la risposta dei Comuni associati nella Società della salute deve essere all’altezza della situazione con particolare riferimento :

· Alla condizione degli anziani, in particolare di quelli non autosufficienti.

· Alle problematiche legate alle disabilità

· Al disagio giovanile

· Al sostegno alle famiglie in difficoltà

· Alle politiche di integrazione dei cittadini stranieri

Occorre conoscere meglio la situazione nel territorio comunale per capire se la nostra risposta è adeguata, occorre, anche qui, più informazione, più partecipazione, più coinvolgimento da parte degli utenti, delle famiglie e delle associazioni di volontariato.

Occorre una politica complessiva da parte dell’Amministrazione comunale che sollecita, anche in questo settore, un ruolo attivo dei cittadini e quindi incentiva forme di sussidiarietà e di solidarietà.

Una attenzione straordinaria va riservata alla questione delle barriere architettoniche: siamo infatti ben lontani da standard accettabili anche nelle nuove costruzioni e negli edifici pubblici o aperti al pubblico. Qualcosa è stato fatto ma molto rimane da fare in termini di regolamenti, di finanziamenti e soprattutto di controlli e di formazione specifica del personale tecnico comunale.
Considerazioni finali

Ai giovani

Ho ritenuto di non dovere trattare la questione giovanile come un normale capitolo del programma anche perché,  conoscendovi bene ( ho due figli di 20 e 18 anni ), intendo aprire con voi un confronto, un dialogo né strumentale né contingente.

Se sarò eletto candidato a sindaco intendo affrontare le problematiche giovanili con grande impegno, sollecitando la vostra partecipazione nelle forme che riterrete più opportune e  un ruolo diretto nelle istituzioni, come consiglieri o assessori comunali.

Il rinnovamento negli uomini e nelle donne, nei programmi e nelle modalità di operare dell’amministrazione comunale è il mio primo e vero obiettivo e confido molto sul vostro aiuto e sulle vostre capacità.

Per realizzare questo programma occorrono amministratori ben attrezzati politicamente e culturalmente, una struttura comunale adeguata, cittadini disposti ad impegnarsi nel servizio civico.

Per quanto mi riguarda ho sintetizzato in uno slogan le mie intenzioni :

“ Metto la mia esperienza di amministratore al servizio dei cittadini, per un Comune efficiente, trasparente, partecipato, sensibile ai bisogni ed alle idee del territorio.

Per favorire un reale rinnovamento e consentire soprattutto ai giovani di fare esperienze significative nelle istituzioni “.

Per garantire la trasparenza e la pubblicità della vita istituzionale occorre:

· Istituire l’anagrafe pubblica degli eletti che consenta ai cittadini di conoscere la loro situazione economica e patrimoniale; le attività professionali, gli incarichi e le partecipazioni per tutelare le istituzioni dal conflitto d’interessi.

· Utilizzare tutte le forme di comunicazione, dalla radio al web, per rendere effettivamente pubbliche le sedute consiliari
· Garantire l’accesso agli atti amministrativi anche tramite web con le modalità più rapide e semplici
La libertà è partecipazione 

Il Titolo V della Costituzione  all’art. 118  recita : “ Stato, Regioni, Province e Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidarietà “.

Per concretizzare questi principi occorre rivitalizzare tutto il sistema delle Consulte, da quelle di frazione a quelle settoriali; realizzare a pieno i percorsi partecipativi previsti dalle leggi esistenti e sperimentare anche forme nuove ed originali di sussidiarietà

Per quanto attiene alla struttura comunale occorre procedere ad un radicale rinnovamento per adeguarla in termini di efficienza, produttività e trasparenza, valorizzando le professionalità esistenti, ma premiando il merito, i  buoni comportamenti e sottoponendo a verifica costante i risultati ottenuti.

Appello al voto

Se condividi la mia proposta di programma, 

se ritieni che io sia la persona giusta per realizzarlo

il 1° febbraio partecipa alle primarie del Partito Democratico

 ed esprimi la tua preferenza per Alberto Bencistà.

Alcune informazioni utili per votare :

dove : a Greve, Strada, Panzano, San Polo, Lucolena e il Ferrone, nelle Case del Popolo

orario : dalle ore 8,00 alle 21,00

possono votare tutti i cittadini italiani iscritti nelle liste elettorali del Comune, i cittadini giovani che hanno compiuto il 16° anno di età, i cittadini comunitari ed extracomunitari residenti.

Per poter votare occorre avere la tessera del PD oppure dichiarare di essere elettori di centrosinistra

